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`L’assessore: multe e rimozione dei rifiuti
Renga: in aumento le intrusioni nei fondi

Marcianise

Aree a rischio incendio
blitz e sigilli di vigili e Asl
`Emersi già 20 terreni privati da bonificare
Il sindaco: urgente la messa in sicurezza

La polizia ha arrestato due 
cittadini italiani ritenuti 
responsabili di spaccio di 
sostanze stupefacenti. Tra loro 
anche Fabio Buanno Jr, 25 
anni, originario di Capodrise e 
figlio dell’omonimo esponente 
del clan Belforte, deceduto 
alcuni anni fa. L’operazione, 
condotta dagli agenti del 
commissariato diretto dal vice 
questore Francesco Giaquinto, 
è scattata dopo alcune 
segnalazioni e i successivi 
approfondimenti nella zona di 
via Malgieri, nel parco 
Primavera, quartiere popolare 
della 167. Appostamenti e 

pedinamenti hanno portato gli 
investigatori a concentrare 
l’attenzione su un 
appartamento dove, secondo 
la ricostruzione della Polizia, 
sarebbe stata organizzata 
un’attività di spaccio. Durante 

la perquisizione sono state 
sequestrate centinaia di dosi di 
droga e denaro contante 
ritenuto riconducibile 
all’attività illecita. Gli 
accertamenti, estesi al 
domicilio di uno degli arrestati 
in provincia di Benevento, 
hanno portato al ritrovamento 
di altra droga e materiale per 
la pesatura e il 
confezionamento. Al vaglio 
eventuali rapporti tra l’attività 
di spaccio e soggetti ritenuti 
vicini alla criminalità 
organizzata locale. 
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Droga, due arrestati: uno è il figlio di un boss dei Belforte

Giuseppe Miretto

Emergenze  ambientali:  sono  
scattati i controlli su vasta scala. 
La causa è un grave degrado am-
bientale  sottovalutato:  le  aree  
verdi  private  (giardini  e  fondi  
agricoli),  abbandonate  e  senza  
manutenzione, sono «diventate 
potenziali  trappole per incendi 
in aree residenziali». Molto peg-
gio: l’«accumulo di rifiuti e l’in-
curia danneggiano il suolo, l'aria 
e la fauna locale trasformando i 
siti in ricettacolo di roditori, in-
setti e in luoghi di abbandono an-
che con ricadute sociali». 

Così, contro il rischio incendi 
e i problemi igienico-sanitari, ie-
ri mattina, è partita un’operazio-
ne a  vasto  raggio  della  Polizia  
municipale  in  collaborazione  
con il personale dell’Asl. 

Non c’è tempo da perdere. L’e-
mergenza è così grave che il sin-
daco Andrea De Filippo ha dovu-
to firmare tre ordinanze per un 
«intervento di messa in sicurez-
za urgente». Il fenomeno rischia 
di sfuggire di mano: sono già ol-
tre 20 le aree segnalate e classifi-
cate «ad alto rischio». 

A  coordinare  l’azione  di  re-
pressione e a spiegare le ragioni 
di una mobilitazione inaspettata 
sono l’assessore all’ecologia Lui-
gi Bove e il maggiore Domenico 
Renga (comandante  della  Poli-
zia municipale): «Sussiste la ne-
cessità di intervenire immediata-
mente e, comunque, con la mas-
sima urgenza per la rimozione 

dei rifiuti. Primo di tutto, c’è la 
priorità di eliminare subito i pe-
ricoli  per  l’ambiente».  Infatti,  
non è stato possibile attivare gli 
strumenti ordinari di segnalazio-
ne diffida ma ricorrere ad ordi-

nanze contingibili ed urgenti. «È 
stata disposta con altrettanta sol-
lecitudine  -  precisa  l’assessore  
Bove - la rimozione di tutte le re-
cinzioni in lamiera, datate e asso-
lutamente  non  sicure,  presenti  
nell’area  urbana».  Primi  inter-
venti urgenti avviati in via Can-
cello e via Lamia. Ma è tutto il 
territorio a essere interessato. In-
tanto,  in  attesa  delle  bonifiche  
da parte dei privati, per tutti so-
no scattate sanzioni «per omes-
sa manutenzione e tutela del de-
coro ambientale» di almeno 150 
euro pro capite. È solo il prologo 
dell’applicazione del Testo uni-
co  ambientale  che,  in  caso,  di  
non ottemperanza, potrebbe ave-
re risvolti anche penali. Per i fon-
di agricoli saranno applicate le 
norme severe del decreto “Terra 
dei Fuochi”. Questa volta, ci so-
no denunce, sanzioni e tantissi-
me diffide. «Persiste un altro fe-
nomeno  -  spiega  il  maggiore  
Renga -  altrettanto inquietante 
che non è legato all’abbandono o 
all’incuria ma alle intrusioni, so-
prattutto presso i fondi agricoli, 
di rigattieri abusivi e trasportato-
ri di rifiuti che utilizzano le cam-
pagne (quelle prossime alle arte-
rie intercomunali) per lo sversa-
mento dei rifiuti». In questo casi, 
scatta in automatico di blindare 
le vie di accesso con l’obbligo di 
installazione di sbarre semoven-
ti,  new  jersey,  dissuasori,  luc-
chetti, catene e cancelli per inter-
dire l’accesso delle strade inter-
poderali soprattutto tra Madda-
loni e Acerra.
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Marco Di Caterino 

Per quattro volte si era recato al 
pronto soccorso di due ospedali 
per un persistente mal di pancia. 
E invece di una banale colica inte-
stinale,  come  era  stata  trattata  
dai  sanitari,  Antonio Verde,  53 
anni, coordinatore dell’isola eco-
logica di Grumo Nevano, è poi de-
ceduto presso l’ospedale Moscati 
di Aversa (nella foto), per la disse-
zione  dell’aorta  addominale.  
Una morte sulla quale, qualche 
giorno dopo il funerale e la tumu-
lazione nel cimitero consortile di 
Frattamaggiore, la figlia di Anto-
nio Verde, accompagnata dal suo 
legale, ha presentato una denun-
cia dettagliata presso i carabinie-
ri della caserma di Grumo Neva-
no, diretta dal maresciallo Gen-
naro d’Alesio, accusando sia i sa-
nitari dell’ospedale di Frattamag-
giore che quelli di Aversa, di aver 
sottovalutato i sintomi della dis-
sezione  dell’aorta  addominale,  
che ha poi causato la morte del 
genitore. E ieri mattina, su dispo-
sizione della  Procura di Napoli  
Nord, diretta da Domenico Airo-
ma, che già al momento della de-
nuncia della figlia aveva disposto 
l’immediato sequestro delle car-
telle cliniche dai due ospedali, la 
salma  è  stata  riesumata  e  tra-
sportata presso l’obitorio dell’o-
spedale San Giuliano di Giuglia-
no, dove è stata eseguita l’autop-
sia svolta dai periti nominati dal-
la Procura. 

Al termine di questo esame ir-
ripetibile, la salma è stata ricon-
segnata per una nuova sepoltura 
nella stessa giornata. Un secondo 
strazio per i familiari di Antonio 
Verde, che avrebbe compiuto gli 
anni il 9 agosto, e la cui morte ha 
sconvolto Grumo Nevano, dove 

era molto apprezzato per la serie-
tà del suo lavoro e Casandrino, 
città di origine con la quale l’uo-
mo aveva mantenuto stretti con-
tatti. I risultati dell’esame autop-
tico non saranno pronti  prima 
dei canonici sessanta giorni. 

La vicenda è iniziata negli ulti-
mi giorni di luglio, quando Anto-
nio Verde, si era recato presso l’o-
spedale di Frattamaggiore per un 
persistente  mal  di  schiena,  ac-
compagnato anche da fitte alla 

pancia e dolore all’addome. Un 
quadro complesso e soprattutto 
molto doloroso, che nonostante 
le cure al pronto soccorso, non 
era stato risolto. Per questo, An-
tonio Verde, aveva deciso di farsi 
visitare al pronto soccorso dell’o-
spedale di Aversa, poche ore do-
po. E nemmeno questa volta do-
po le cure ricevute, si erano atte-
nuati i sintomi. Per questo si era 
recato di  nuovo nella  struttura 
sanitaria di Frattamaggiore e poi 
ancora  ad  Aversa,  nella  serata  
del 31 luglio scorso, quando viste 
le  sue  condizioni,  i  sanitari  ne  
hanno disposto il ricovero. Dura-
to poche ore, visto il precipitare 
inarrestabile delle sue condizio-
ni,  tant’è  che  Antonio  Verde  è  
morto poco dopo le sei della mat-
tina del primo agosto. Ora la vi-
cenda passa nella mani della ma-
gistratura a cui si è rivolta la fi-
glia di Antonio Verde.
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Antonio Borrelli 

È tutto pronto per la fase più 
calda della campagna elettora-
le prima del voto a novembre 
che sancirà la fine del periodo 
di gestione commissariale ini-
ziato nel luglio del 2024. Dopo 
lo  scioglimento  del  consiglio  
comunale e il dissesto finanzia-
rio c’è tanta voglia di rivalsa in 
paese e la competizione si pre-
annuncia accesa e ricca di colpi 
di scena. Tre le sicurezze al mo-
mento, ma il ventaglio dei can-
didati è tanto ampio che si voci-
fera una sfida tra cinque liste. Il 
quadro delle candidature si sta 
delineando  rapidamente,  tra  
vecchie conoscenze della politi-
ca locale e nuove proposte civi-
che. Ad aver ufficializzato la di-
scesa in  campo sono Claudio 
De Lucia, Giovanni Marrocco e 
Vito Taffuri. De Lucia ha pre-
sentato il simbolo della lista ci-

vica "Ricostruiamo Calvi: one-
stà, legalità e rinascita” incen-
trando la sua campagna forte-
mente sui temi della trasparen-
za amministrativa e sul rilan-
cio strutturale del territorio ca-
leno. 

Giovanni Marrocco, già sin-
daco tra il 2014 e il 2017 e figura 
di lungo corso della politica lo-
cale, è stato tra i primi a forma-
lizzare il proprio blocco eletto-
rale. La sua proposta,  che ha 

raccolto  subito  molta  eco  
nell’Agro  caleno,  si  focalizza  
sulla  continuità  dell'esperien-
za precedente all’amministra-
zione Lombardi e sulla stabili-
tà istituzionale. Infine ha sciol-
to la riserva anche Vito Taffuri, 
a lungo attivo nella comunità 
locale ed ex consigliere di oppo-
sizione. Correrà sotto il simbo-
lo di "Forza Calvi Risorta" e pro-
mette una rottura netta con le 
dinamiche del passato. 

Oltre ai tre candidati alla fa-
scia tricolore ufficiali, si vocife-
ra però di interlocuzioni in cor-
so tra altri papabili aspiranti al-
la guida di nuovi gruppi politici 
o civici. Di certo la responsabi-
lità e l’impegno, per chiunque, 
non sarà di poco conto. Chiun-
que siederà in consiglio comu-
nale avrà il difficile compito di 
traghettare l’Ente verso spira-
gli di luce e di uscire dal panta-
no in cui oggi versa - impossibi-
litato anche a gestire l’ordina-
ria amministrazione. 

Il buco per le casse comunali 
è  infatti  profondo,  con debiti  
fuori bilancio per un totale di 
1,9 milioni di euro e un disavan-
zo di amministrazione effetti-
vo stimato in oltre 4,7 milioni 
di euro, importo incompatibile 
con qualsiasi ipotesi di riequili-
brio sostenibile. Non solo debi-
ti, perché resta anche l’ombra 
dell’inchiesta sugli appalti truc-
cati: in primavera si è conclusa 
l'istruttoria  dibattimentale  al  
tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere nell’ambito del proces-
so a  carico dell’ex sindaco di  
Calvi Risorta Giovanni Rosario 
Lombardi e di altre dodici per-
sone  coinvolte  nell’inchiesta  
della Dda di Napoli.
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San Prisco
I  carabinieri  della  stazione  di  
San  Prisco  hanno  proceduto  
all’arresto,  in  differita,  di  un  
43enne del posto, gravemente in-
diziato allo stato delle indagini 
del reato di maltrattamenti con-
tro familiari o conviventi. L’in-
tervento dei militari è scattato a 
seguito di una segnalazione rela-
tiva a una lite in ambito familia-
re. Sul posto è intervenuto anche 
il personale del Nucleo operati-
vo  e  radiomobile  della  locale  

Compagnia. La donna ha riferito 
ai militari di essere stata aggredi-
ta dal marito e, a seguito dell’epi-
sodio, era stata ferita alla testa. 
La vittima è stata soccorsa dal 
personale sanitario e trasporta-
ta in ambulanza presso l’ospeda-
le di Marcianise, dove, al termi-
ne degli accertamenti e delle cu-
re del caso, è stata dimessa con 
una prognosi di quattro giorni. 

L’uomo, che nell’immediatez-
za dei fatti si era allontanato fa-
cendo perdere le proprie tracce, 
è stato successivamente rintrac-
ciato dai carabinieri. Al termine 

degli accertamenti e sulla base 
degli elementi acquisiti, è stato 
arrestato  e,  su  disposizione  
dell’autorità giudiziaria, condot-
to nel carcere di Santa Maria Ca-
pua Vetere, a disposizione della 
magistratura.

Nel  corso  degli  approfondi-
menti  investigativi  sarebbero  
inoltre emersi ulteriori episodi 
di maltrattamenti, sia di natura 
fisica sia psicologica, che si sa-
rebbero  protratti  nel  tempo  e  
che, secondo quanto ricostruito 
dagli  investigatori,  non  erano  
stati in precedenza denunciati.

Botte alla moglie, 43enne in carcere

Muore dopo il ricovero al Moscati
denuncia dei parenti: indagini al via

Aversa

L’ARMA Il sostegno alla vittima

De Lucia, Marrocco e Taffuri
è già corsa a tre per il Comune

L’INTERVENTO Un’area sequestrata

Maddaloni CESA
Allaccio idrico abusivo,
bltz della Polizia municipale 
in via Campostrino: sigilli
all’impianto e denunce

Calvi Risorta

IL SEQUESTRO La droga ritrovata


